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L’OFFERTA al 

PUBBLICO 

Terminato il progetto completo di tutto e 

ottenute le debite licenze,  dal Comune si 

inizia, nel 1968, a pubblicizzare l’iniziati-

va ed ad aprire le vendite in Via Fratelli 

Bronzetti a Milano dove vennero presen-

tati i plastici, i materiali di capitolato, al-

cuni arredi  e varie documentazioni. 

I Milanesi vengono informati dell’iniziativa con pubblicità sui giornali 

e con piacevoli ed accattivanti  spot nei cinema. 

Nonostante il concreto ed incoraggiante interesse del mercato, l’inge-

gner PEDRONI, a lavori iniziati, fu  costretto a ricercare un socio fi-

nanziatore poiché, oltre agli appartamenti si sarebbero dovute realizza-

re, senza ricavi immediati, anche tutte le infrastrutture (fognature, 

strade, scuole, asilo, centrale termica, centrale telefonica, centro com-

merciale, club sportivo, portineria, palazzine di servizio, chiesa, ecc.). 

Trovò un  interesse nella BENI IMMOBILI ITALIA (Società del 

gruppo controllato dalla Signora Anna Bonomi Bolchini in Campani-

ni costruttrice, a Milano, di vari palazzi, PIRELLONE compreso). 

Fatta la Società si decise di partire con le costruzioni. 

L’impresa era, per quell’epoca, di dimensioni enormi anche per la BE-

NI IMMOBILI ITALIA e se non si fosse riusciti a vendere subito 

molti appartamenti si sarebbe rischiato il fallimento del progetto con 

risvolti economici molto spiacevoli per chi costruiva ma anche per chi 

acquistava. Per questo motivo si doveva raccogliere subito un gran nu-

mero di clienti offrendo loro molti e validi motivi per comprare fuori 

Milano. 

Per invogliare all’acquisto, si decise di offrire, oltre all’alettante prezzo 

di 147.000 Lire /mq , oltre ai grandi giardini e alle consistenti infra-

strutture, una cucina completamente arredata (mobili ed elettrodome-

stici) prodotta appositamente per SAN FELICE dalla ITALARREDI. 

Il lavello era dotato di dissipatore dei rifiuti umidi poco diffuso in Italia 

in quegli anni. Per gli appartamenti oltre i 120 mq venivano forniti  2 

frigoriferi e un congelatore ad altezza spalle. 

Ogni appartamento inoltre era arredato con armadi a muro, altezza 

soffitto, con cassettiere; da quattro a sei ante secondo la superficie del-

l’appartamento. 

I bagni erano completamente arredati. Il bagno di servizio veniva pro-

posto con  lavabiancheria e asciuga biancheria della ZOPPAS. 

L’appartamento doveva essere consegnato pronto per essere abitato. 

Infatti tutti i locali dovevano essere rivestiti con tappezzeria lavabile 

oltre a vari tipi di pavimentazione. 
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Per quanto riguarda gli arredi e le finiture degli appartamenti il capito-

lato fornito ad ogni acquirente recitava così: 

 

….i locali hanno pavimenti in parquet di essenze varie o moquette ap-

plicati con particolare tecnica su uno strato isolante e resi indipendenti 

dagli elementi strutturali al fine del miglior isolamento acustico … I 

pavimenti dei vari servizi sono in piastrelle di gres smaltato o a scelta 

in ceramica smaltata.  … Le pareti di tutti i locali vengono rivestite con 

tappezzeria plastica lavabile, tutti i soffitti finiti e tinteggiati con idro-

pittura lavabile. I rivestimenti delle pareti dei bagni padronali sono in 

piastrelle di ceramica smaltata con decori a fasce sino all’altezza por-

te. 
 

Sempre dalla descrizione delle opere fornito con il capitolato si legge:  

 

… le cucine appositamente progettate per MILANO SAN FELICE 

dall’ Arch. LUIGI CACCIA DOMINIONI, vengono consegnate arre-

date ….. e comprendono i mobili in laminato plastico bianco con le  

antine  bianche o ROSSO CACCIA … attrezzate con tutti gli accessori 

(pattumiera, cestelli, ripiani, cassetti, tavolo estraibile) un piano di la-

voro in acciaio inossidabile con lavello, il dissipatore  tritarifiuti, la 

piastra di cottura con tre fuochi a gas e uno  elettrico, il forno a gas, la 

lavastoviglie automatica ..  un frigorifero da 130 litri ed un sur-

gelatore da 110 litri per gli appartamenti sino a 160 mq, per quelli di 

maggior superficie si prevede l’aggiunta di un altro frigorifero da 130 

litri. Gli appartamenti al disotto di 80 mq hanno una dotazione di mo-

bili proporzionata alle loro necessità. Tutti gli appartamenti vengono 

forniti di armadi da incasso a tutta altezza, a 4 ante per gli apparta-

menti sino a 160 mq, a 6 ante per quelli di maggior superficie. Le ante 

possono esser bianche mogano o rivestite con tappezzeria. Nel disim-

pegno di servizio vengono installate la lava - biancheria  automatica 

con asciuga - biancheria. I bagni padronali sono completi di ogni ac-

cessorio .., i bagni ragazzi sono completi di armadietto a specchi con 

luce incorporata, di doccia con pareti in cristallo. 

L’impianto elettrico è stato progettato con larghezza tale da garantire il 

perfetto funzionamento di tutto quanto viene installato prevedendo an-

che la possibilità di installare due o tre condizionatori. .   

L’acqua surriscaldata viene inviata dalla centrale termica, attraverso 

tubazioni adeguatamente isolate e protette, a sottostazioni che la smi-

stano, alla giusta temperatura, ai corpi scaldanti e agli erogatori per 

gli usi domestici delle singole abitazioni. Le temperature garantite, con 

-5 °C  esterni, sono + 20  °C  per i locali abitati, +15 °C per le scale e 

gli atri e +8  °C  per i box,  

Saranno realizzati i collegamenti sotterranei per acqua, gas, luce, forza 

motrice e telefono …..  Il complesso avrà un ingresso con portineria e 

sue pertinenze, nonché uffici e locali destinati all’amministrazione. La 

doppia rete di fognature, costituita da condotti in gres e calcestruzzo, 

sarà collegata ad apposito impianto di depurazione. 

Come detto il prezzo di vendita, fissato per le prime vendite,  era di  

147.000 Lire/mq con possibilità di mutuo trentennale al 6%.  
 

Le promesse erano tutte fortemente alettanti e molti si buttarono in que-

sta coraggiosa avventura. 

Vedremo più avanti quante di queste promesse sono state mantenute e 

quante lasciate al libro dei sogni. 
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Qui di seguito alcune delle proposte ricavate da un depliant emesso negli anni 1970-1971 
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Vengono proposte 14  tipologie di appartamenti nelle PALAZZINE 

Tipo A 1 
Mq 120,5  

e terrazzo 
Tipo A 2 
Mq 124,6  

e terrazzo 

Tipo B 2 
Mq 146,6  

e terrazzo 

Tipo C1-C2 
Mq 66,2  

e terrazzo 

Tipo C4 
Mq 76,2  

e terrazzo 

Tipo B 
Mq 148,6  

e terrazzo 

Tipo C3 
Mq 90,9  

e terrazzo 

Tipo E1 
Mq 105,3  

e terrazzo 

Tipo E2 
Mq 134,5  

e terrazzo 
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Tipo Dn 
Mq 189,1  

e terrazzo 

Tipo B2n 
Mq 118,1  

e terrazzo 

Tipo G 
Mq 186,2  

e terrazzo 

Tipo F1 
Mq 147,6  

e terrazzo 

Tipo F2 
Mq 149,9  

e terrazzo 

Quasi tutti gli appartamenti delle palazzine si affacciavano sui giardini (detti “Golfi” ) con 

ampi terrazzi e doppio portoncino di ingresso (Strada - box e giardino - pedonale).  

Altra cosa fondamentale e avveniristica, per quei tempi era il dotare ogni appartamento di 

un box  per  2 macchine ed un parcheggio privato davanti alla propria abitazione delimitato 

da quinte. Per chi abitava a Milano con grossi problemi di parcheggio (già allora!) questo 

proposta rappresentava una notevole attrattiva. 
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Si propongono 6  tipologie di appartamenti nelle TORRI 
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UNIFAMILIARE 
Da 7 m. Mq 204,3  

Box e giardino 

UNIFAMILIARE 
Da 8 m. Mq 235,0  

Box e giardino 

UNIFAMILIARE 
Da 9 m. Mq 265,8  

Box e giardino 

UNIFAMILIARE 
Da 9 m. Mq 265,8  

Box e giardino 

Si propongono anche 4  tipologie di VILLE con giardino privato.  In realtà se ne costruirono molte di più cambiando anche, in numerosi casi, lo stile 

tipico di SAN FELICE. 
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Il progetto viabilistico stradale prevedeva, come detto prima, una netta 

separazione fra il traffico pedonale e quello motoristico. I sentieri pedo-

nali, infatti si dovevano dipanare nel verde sorvolando le strade-auto 

con ponti-passerelle per accedere al centro commerciale senza pericoli 

di sorta. Le strade-auto inoltre essendo a fondo cieco consentivano di 

evitare ogni forma di traffico di transito riducendo al minimo i rumori. 

Fra le palazzine erano previsti ancora parcheggi per gli eventuali visita-

tori. 

A lavori iniziati, dopo pochi mesi, il prezzo di vendita fu aumentato a 

150.000 Lire/mq sempre con la possibilità di contrarre mutui fino al 

60% del valore dell’appartamento. Si constaterà poi che i prezzi di 

vendita vincolati al costo della mano d’opera aumentarono progressiva-

mente fino a circa 180.000 Lire/mq all’inizio del 1972. 

I ponti pedonali 

per raggiungere il 

Centro dai golfi 

Qui di seguito alcuni inserti ricavati da depliant pubblicitari editi della 

BII negli anni 1970 - 1974 
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Da fine 1972 in poi i prezzi conti-

nuarono ad aumentare premiando, 

in qualche modo, i primi abitanti 

che dovettero sopportare disagi e 

problemi.  

Il mercato immobiliare di questo 

quartiere ebbe poi uno sviluppo ed 

un mantenimento dei prezzi 

“anomalo”  rispetto all’andamento 

del mercato milanese.  

Ciò stava a testimoniare che l’ope-

razione ebbe un certo successo fa-

vorito anche dall’insediamento, nel 

segratese, di importanti aziende che 

occupavano ed occupano migliaia 

di dipendenti. 

Qui di seguito volantini ed inserti 

pubblicitari su quotidiani e riviste a 

sostegno di questo importante cen-

tro residenziale. 
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